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OREMUS 
PRO PONTMGE NÒSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVE! EUM 

ET VIVIFICET EUM 
ET BEATDM FACIAT EUM IN TERRA 

ET NON TRADAT EUM 
IN AMMAM 1NIMICORUM ElUS. 

LV RABÌSLV 

DEI RIVOLUZIONARI 
E IL SOLDATO PONTIFICIO 

A MENTANA 

Il Generale Conte di Monte Bel
lo in un suo ordine del giorno del 2 
Marzo 1861 così parlava ai soldati. // 
rappelle à tous aux soldots francoìs 
cornine aux pontificaux qd Us out à 
Rome hs mèmes devoirs à remplir, 
la inème cause a défendn . Sì noi 
diciamo , la causa che eroicamente 
difesero i soldati del Papa , è la 
più santa e la più nobile , e per 
conseguenza la più gloriosa di tut
te . Quindi è che se tulli i Cattolici 
del mondo devono memoria, ricono
scenza , ed onore ai valorosi super-
stili dell'esercito Pontificio , memo
ria , riconoscenza , ed onore devo-

A P P E N D I C E 

UNA VITTIMA DELLA FRAMMASONERIA 

R a c c o n t o ilei 1 8 6 3. 

(Continuazione -vedi N. 26.) 

Silenziosi pernii revono sollo le volte del tetro sotterraneo; 
quando all'improvviso il Conte Antonio arrivalo al luogo 
ove aveva riabilito commettere l' tatroce delillo, man
dando un orribile tisehio di convenzione, col pugnale alla 
mano s'avventa sopia .1 povero Tancredi, e vittima lo a-

, riebbe fallo, se il dosilo Luigi, con un colpo di rivoltoli» 
non l'avesse steso ,il suolo cadavere. Poscia con ìeplicati 
colpi fon e dispeisu i sicari, che dovevano essere di ajulo 
al Conte «ella niedilala impresa. Così lei minava misera
mente sua vita colui, che per acquistarsi mei ito pi esso la 

no ancora a lutti quei prodi che re
divivi Gedeoni che impavidi Mattalia 
senza numerare il nemico, senza ar
restarsi dinnanzi ad ostacoli di sorla , 
senza impallidire di (Votile a mille 
spade nimiche combattendo morirono 
in difesa del Papato , ma colle armi 
nel pugno , ma sul campo della san
guinosa battaglia. Quale impresa più 
nobile che difendere il Maestro infal
libile della verità, il Capo della Chiosa 
Cattolica , il Supremo Gerarca di 
lutti i fedeli , il Vicario visibile di 
Gesù Cristo , Pio Nono che esaltò, e 
di nuova gloria ricinsc la Vergine pro 
clamandola Immacolata ? I Militari 
Pontifici eran figli che difendevano il 
Padre , osteggialo , e combattuto da-
gP ingrati , dai perfidi , dai perduti 
all'onore , alla fede . Eran figli che 
dettero la vita a difesa delia cara lor 
Madre la Chiesa insidiata , persegui
tata dagli empi , per i quali nemme
no è sacro l'Aitare, che vorrieno Iran 
lumaio su lulla la faccia del mondo. 
Il soldato del Papa , dato I' addio an
che ai suoi cari , quantunque null'al-
tro gli si parasse dinanzi che villanie, 
che umiliazioni , che insulti , pur 

Satanica Società, tentava uccidere duo giovani innocenti, 
e piessochò uguale sarà la (ine di tutti i liadilori. 

Ottenuta pei tanto una completa vitloria, i due amici 
"soiliiono dalla fiotta, e si diressero con sollecitudine ver
so l'abitazione di Tancredi. Luigi ivi congedaisi dal suo 
compagno disse, che all'indomani saiebbe pallilo alla 
volla di Soma, (come lealmente fece), per ivi indossare l'o
norata divisa del Zuavo Pontifìcio, e che pelò non avesse 
dimenlicato di piegate incessantemente per lui. 

Tancredi aviebbe sommamente desiderato di seguirlo, 
ma il pensiero di dover lasciare nell'agitazione una leneia 
Mauro, desolati» un'affettuosa Sorella lo rattenne. Re
stando in Valila, polea però cssera islessamente u-
tile al Fac»e, e sacrificare anche la propria \ila, come ve
di emo in segujlo, per la difesa della verità e della giu
stizia. 

LA TRAMA. 

Scoccavano le Qie 12 della mezza notte, un uomo rin
chiuso in un antro assiso a i uno scnìtoio stava pensieroso, 
afflilo, ed immerso in spaventevoli pensieri. Ad ogni trat-

nullameno brandendo l'acciaro, lulto 
coraggioso affrontò sino a dare la sua 
vita per la difesa del Vegliardo più 
augusto egli è vero , ma dei più iner
me del più abbandonalo tra tulli i So
vrani del mondo . Il soldato Pon
tificio all' ombra della bandiera Pa
pale le armi impugnò per difende
re i dritti incontestabili , antichis
simi e sacri dei Supremi Gerarchi . 
Chi questi difese della proprietà , e 
dell'ordine, della civiltà, e giustizia, 
dei Monarchi , e dei Popofi il drillo , 
l' onore , la libertà ancor ne prolesse, 
perchè dilanio sul Irono dei Papi stas-
st nel suo pieno fulgore la Religione, 
l'equità, ed incontrastabile vero. Co
sicché se tanti eserciti che posaron e 
che posano oggi sulle armi più no
bile per ragione del suo compilo fu 
quello del Papa , si deve ancora le-
giltimamente conseguire da lutti che 
fu quello il più glorioso . Come di-
fatto negli strenui difensori del Pa
pato , e di Roma si debbano ancora 
e con tutta ragione riconoscere i glo
riosi propugnatori della Religione, 
della libertà , ê  del drillo di tulli i 
popoli fu senza dubbio di sorla coia

io alzavasi, volgeva lo sguardo verso la poi la, come che 
gli sembrasse udire appressarsi alcuno. Smanioso impacien
te numeiava i quarti ed i minuti che lapidi scorrevano. 
Costui era il piesidente della massonica Società, al quale 
pei venti la la nuova della morte del Conte Antonio, e sa
puto da uno ilei sicari di esso chi l'ossei o gli uccisori, a-
veva spi d ti gl'inviti per una sollecita adunanza notturna 
ai componenti il Consiglio segreto della Società suddetta, 
pd era qualche tempo che ansioso li atlendca. Finalmente 
s'odo apiiie la polla, e quasi l'uno presso l'altro, in poto 
d'ora si ciano lutti adagiati ai loro posti. 

Al fioco lumo dì Hcuni candelabri , che di tratto in 
tratto rischiaravano le sposse tenebre dì quel cupo antro, 
vedovasi una specie di ara, nel cui mezzo sorgeva un co-
sloliere a tre tagli, imboccato in un rozzo piedistallo. Da 
un lato di quel tiisulco pugnale vedovasi scritto: Ftatcl 
lonza; dall'altro- morte ai tu anni, nel tei io infine: morie 
ai traditori. L'alia Luce annunziò cisoie aperta la seduta. 
Brandito porlanlo quel pugnale, ed alzatosi, quasi spal lo 
pauroso in tacita notte, grida voci di maledizioni e di mor
te a chiunque osasse tiadire quei giuri, che già pronuncio 
dinanzi * quella teinbije ai ma. Ricordò a quei settari che 
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provato a Mentana . L ^ rivoluzione 
spalleggiala da un Rallazzi ministro di 
t$e\ Regno , che può dirsi negazione 
di ogni Governo , guardando ognor 
bieca al Vaticano , fremette di rabbia 
nello scorgere ancora inconcusso , e 
glorioso il trono dei Papi , cui aveva 
insidialo e coll'eccidio obbrobrioso di 
Caslelfidardo; colla spoliazione sacri
lega di ogni ricchezza, di ogni domi
nio sino a restringerlo alle quallro e 
più angusteProvincie,coll'inganno che 
per insulto ai traltati si appellò Con-
menzione , la rivoluzione gridando a 
squarcia gola o fiorito , o morte si 
spingeva furente conlro questa Cit
tà per dare 1' ultimo crollo, per of
fuscare per sempre la più bella , la 
più invidiabile gloria di Roma il 
Trono dei Papi. Le orde Garibal-
desche capitanale dallo stesso Eroe 
4fei due mondi dai suoi figli, e d'al
cuni comandanti del Regio esercito, 
camuffati colla rossa camicia del Ga
ribaldino, venti volte più numerose, 
fc più forti dei pochi, ma sempre 
impavidi difensori del Papa già si 
tene van sicuri della vittoria , già 
credevau intuonare in questa Città, 
il fremito della bestemmia , ed in 
questa intrecciare la ridda infernale 
delle spoliazioni, e dell' insulto alla 
fede. Oggidì non è più mistero per 
alcuno cosa volessero ed a che ne 
mirassero quelle lunghe schiere d'ira-
provisali eroi. 

La Storia ha già segnato con 
infuocati caratteri le spoliazioni de
gli altari, e dei lempli, le offese ai 
Sacerdoti, ed'agli onesti Cittadini, 
gli affronti alle proprietà delle Chie
se, e dei Monasteri dei quali quei 
maniaci si brattarono sin sopra ai ca
pelli. Ma a Mentana i soldati del Pa
pa sebbene afliucchili dalle sosle-

l'ultimo scopo della loro missione è sempre di distruggere 
in terra la Chiesa, abbattere la Croce del Cristo di spode
stare Dio, per sostituirvi la Ragione. Soggiunse che i He,i. 
principi, altro non sono nell'ordine morale che esecrabili 
mostri, come lo sono le belve nell'ordine della natura. In
culcò a tutti che nò vincolo di sangue, di famiglia, di na
zione o di Patria possono mai trattenere chicchosia de' con
giurati, dal compiere i decreti, e le ingiunzioni, che avreb
be emanato l'Alta Luce medesima. 

Quegli accenti tremendi echeggiarono nel cupo antro, 
ed avriano ricercato ogni fibra dfl cuore, purché quel o 
non fosse degli empi settari. Con tutto questo un profondo 
filettzio accoglieva quei detti fatali, ed ognuno di quei san
guinari, bieco guardando al vicino, attendeva l'alto volere, 
ed il terribile cenno dell'Alta Luce. 

Questi allora ingrignando i denti, ed agitando nell'aria 
quel tremendo pugnale , elio parea sitibondo di sangue, 

,.soggiunse: Amici vi ho in questa notte qui riuni-
' njti, per communicarvi cosa di somma importanza. Nelle ore 
pora. di Ieri, nel mentre che jl Conte Antonio, nostro ag
gregato, s'accingeva a prestare un grande servigio alla be
nemerita nostra Società, veniva barbaramente ucciso. Un 
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nule lìtiche di turiti giorni , quan
tunque in picciolìssimo numero di 
fronte ai baldanzosi loro inimici, pur 
nullameno perchè lutti animati dalla 
Fede, incoraggiati dalia-Benedizione 
del Ponlefice, sorretti dalla uniso
ne prece di tulli i Cattolici combat
terono da prodi colPentusiaslico grido 
di Viva la Religione Cattolica, Viva 
Pio [Sono, e all' eco di questo grido 
che loro erompendo dal cuore tre
mendo rintruonava all' orecchio dei 
loro inimici, vidtìer questi violi, fu
gali, dispersi sino oltre a Corese, e 
sollo gli occhi del regio esercito 
medesimo che quelli ipocritamente 
prolesse olire alla (ine di quella in
vasione. 

La fede, la civiltà, 1' ordine, il 
dritto la libertà di tulli i Cattolici 
sparsi sulla faccia della terra alla 
nuova di quella strepitosa ed ina
spettala vittoria dei militari Ponti
fici sulle schiere del Garibaldi escla-
maron giulivi Gloria , ed onore ai 
prodi difensori del Papa che con 
quello prolessero V onore , la fede 
ed il drillo contro la prepotenza e il 
dispotismo della miscredenza e della 
barbarie. Se il primo grido della bat
taglia che rinlruonó su i campi della 
osteggiata Mentana fu Viva la Reli
gione Cattolica, Viva Pio Nono, que
sto fu ancora V ultimo che echeggiò 
sulle labbra di quei prodi che colla 
vita suggellavan quella (ede^ quel
l'ossequio e fermezza , che li ebber 
chiamati da ogni regione all'ombra del 
benedetto vessillo d' appresso a Pio 
Nono. 

Se a tutti adunque ne incombe 
.stretto dovere di onorare i superstiti 
di quel glorioso esercito, a tulli an
cora ne impone la fede, riconoscen
za, ed onore verso di quelli che com-

fremito di dolore misto di rabbia, scoppiò nei petti di tutti 
gli astanti ; ciascuno desiava conoscerne I* uccisore, ognu
no bramava averlo fra le sue mani per farne la più orrida 
vendetta. Soggiungeva quindi, che gli autori di questa as
sassinio erano stati Tancredi e Luigi, per cui su di essi bi
sognava prendere le più rigorose misure. 

Fu stabilito pertanto di dare onorevole sepoltura al 
Conte Antonio, accompagnandone la salma con pompa, non 
senza il moderno vessillo, e poscia si venne a concertare 
intorno al modo di adoprare, onde al più presto possibile 
disfarsi di due soggetli che erano a tutti di un grande peso 
poiché erano l'ostacolo per l'esecuzione di qualunque at
tentato che si fosse deciso di effettuare. E qui furono po j 

sti in visla vari progetti, nessuno però di facile e sicura 
riuscita. In fine fu concertato di porsi in tre o quattro in 
agguato per alcuni giorni nelle vicinanze della Villa di V.... 
appiattati in diversi nascondigli, decisi di aspettarli al var
co, certi di ottenerne l'intento. Ne fu approvala dall'inte
ra Assemblea l'esecuzione. Mancava però di destinare i si
cari, furono scelti all'uopo quattro mascalzoni, capitanali da 
Bruto , i quali all'indomani dovevano porsi sulle Iraccie 
della loro preda. Discusse altre cose, sccoudo loio, intere*-, 
santissime, fu sciolta la seduta. 

battendo morirono salutando a Pio 
Nono. Si » perciò che in questi gior
ni melanconiosi ma sacri alla memo* 
ria dei trapassali, noi ricordiamo a 
lutti coloro che con i caduti com
batterono a Mentana, a tulli coloro 
che si hanno la gloria di aver mili
tato sollo la bandiera del Papa, di 
porgere una preghiera, di onorare 
la memoria, di deporre un fiore sul
le tombe di quei valorosi che a ra
gione il mondo ne appella i Martiri 
di Gesù Cristo , è che lo slesso 
Sommo Ponlefice ebbe chiamali i 
meritevoli e diletti suoi figli. I nomi 
di quei prodi incisi su funebre 
monumento che la magnificenza dì 
Pio Nono ebbe loro fallo innalzare 
nel Campo Varano saranno ripetuti 
dal labbro di tulli, e la Storia regi
strando quella memoria ripeterà cer
tamente. Beati costoro che morendo 
in difesa della Religione, e del Papa 
dormono oggi il sonno di pace. Ma 
quei nomi devono sopra ogni altro 
essere scolpiti nella mente, e nel 
cuore dei superstiti militari che sot
to l'islessa bandiera pugnaron con 
quelli alla difesa del Papa. L' insi
pienza, la barbarie, l'irreligione de
gli odierni tirannelli del Municipio 
insultano oggi alla memoria di que
gli eroi con obbrobrevole iscrizione 
che è già slimaltizzala dal buon sen
so di tulli gli onesti, ma i più tardi 
nepoti con ragione un giorno pro
clameranno grandi quei defonti mili
tari del Papa, vili i barbari del Mu
nicipio Romano nella Roma rigenera-
la e libera sotto il Governo d'Italia. 
A onore pertanto di quegli eroi ca
duti in battaglia noi ci pregiamo qui 
riportare quella funerea iscrizione 
che la riconoscenza la grandezza, e 
l'onore del nostro S. Padre volle 

Ecco che la cova di perfidi settari, nemici di loro 
stessi, del prossimo, e di Dio, veri seguaci del ministro del
le tenebre, aveva, con inesorabile sentenza, decretata la 
morte di questi infelici. Avidi ed ingordi di sàngue umano 
non sono sazj, finché, immerso un pugnale nel seno di qual
che disgraziato da essi perseguitato, non ne hanno veduto, 
l'ultimo eccidio. 

Gioite o scellerati, andate pure superbi di vostre pro
dezze ! Che se i tempi vi permettono d'ingrossare le vo
stre sociotà, moltiplicare le vostre schiere, onde numerosi 
far guorra ai ministri del Santuario, alla Chiesa, ed allo 
stesso Dio, non giungerete giammai ad atterrare la Reli
gione, e porre sui Cattolici il timore, lo sgomento, e 1» 
corruzione, ma su voi cadrà la piena di tutti i mali, come 
è accaduto a tutti coloro che vi hanno preceduto in scelle
ratezze. La storia grande maestra di verità vi sia specchio 
ed esempio. 

Contimeli 
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scolpita nel monumento" di Mentana 
al Campo Varano. 

Fortissimis Mililibus 
Indigenis Evlerisquc 

Qui Anno MDCCCLXVH. 
Adversus Copias Parricidiarum 

Pluribus Praeliis 
Pro Religione 

Atquc Urbis lncolumitate Dimicanles 
In Ij)sa Victoria 

Vitam Cum Sanguine Profuderunl 
Pius IX Pont. Maximo!» 
Monumentimi Fieri Jussil 

Quo Gralac Ipsius Voluntatis 
In Filios Meritissimos 

Virlulisque Eoruin Memoria 
Sa net a al que Sacrata 
Posterilale Tradalnr. 

CHIESE PARROCCHIALI 
V, Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del— 

AJ& Società alle 5) aiittm. 

É'pensiero di't sig. Thiers di ricondurre l'Assemblea 
ed1 il' governo a Parigi. Ritiene il sig. Presidente della R e 
pubblica che, dietro il disarmo della guardia Nazionale, 
Parigi non ò più pericoloso, mentre a Versailles qualche 
reggimento imperialista potrebbe forse metter mano sul 
governo e rovesciarlo. A Parigi, città eminentemente an
liBonapartista, ciò non polrebii" succedere. Alla riapertu
ra della camera proponcUie q.iindi il ritorno; ma resta da 
vedersi so non troverà seria opposizione noi deputati e se 
accetteranno le ingegnose ragioni che il Thiers non man
cherà dì esporro con arie oratoria. 11 vento in Francia 
soffia interamente nel senso di decentralizzazione. 

In Corsica sembra ol.e il governo abbia esagerato il mo
vimento INapoleonlro. Il principe Jerome pare che senza 
comparire a< consiglio generale abbia ripieso la strada di 
Moncalieri. Questi vecchi nostri governanti, titubanti qua
si come i vostri per mancanza di base odi principj sogna
no dappertutto il fanliiima llonupailisla. Allontanati dagli 
affari per 18 anni dall'ex impostore ne temono il ritorno 
al punto di pigliale l'ombra per realtà. 

Diversi fogli .inno parlato del rimpiazzo del Nigra, 
quale ministro d'Italia in Francia, nella persona del Cialdi
ni. Però questo e imposs bile qui. La M<>ridere, Pimodanc 
molti cachili a Vaslctjidardo e Ai lui insultati erano fran
cesi e l'opinione pubblica respingerebbe chi li trattò da 
barbari sgherri. Il Cìaldini neppur buono per gli Spagnuo
li, può abbandonare le sue miie diplomatiche. 

Il duca d'Aumale à presieduto il consiglio generale 
dell'Oi'sc; non bisogna nascondere che il vento é mollo favo
revole agli Orlcanuta. 

Le adesioni all'indirizzo a Sua Santità aumentano di 
giorno in giorno; diversi deputali scrivono per essere an
noverati con i 40 firmatari. 

Gradisca sig. Redattore i sensi della mia più distinta 
considerazione. 

U. R. P. 

SCHIUDI) " p o i m c o 
RETROSPETTIVO 

cubandosi attivamente della rimonta della caval
leria. Sfortunatamente, i cavalli propri all'eserci
to mancano in Francia. L'amministrazione si ved.8 $ 
costretta a fare delle compre abbastanza considej * 
revoli in Russia ed in Ungheria di cavalli. — fl 
sig. Thiers, che si era mostrato sinora molto con^r* 
trario al servizio obbligatorio, si e, deciso, lasciar^, 
si persuadere dalla Commissione speciale che stu
dia questa importante questione. = Il Presidente 
della Repubblica si condurrà in breve a Rouen in 
compagnia dei ministri delle finanze e della guerra 
affine di visitare il posto scelto per nuovi stabili— 
meliti militari. Belfort diverrà fortezza di primo 
ordine a cui si legherà una linea di forti staccati' 
di una grande estensione. 

SPAGNA 
TI National riporta il seguente particolare di

spaccio.  Un telegramma ci annunzia, che si è* 
scoperta a Barcellona una cospirazione militare di
retta a rovesciare la Dinastìa di Savoia. Inseguito 
di questa scoperta, ventun sergenti del reggimen
to d'Alcantara, sono stati arrestati. Il ministro della 
guerra ha promesso di fornire al Congresso rag
guagli su questa cospirazione. = La fusione fra i 
due partiti di Zorilla e Sagasla non ha potuto aver 
luogo. Si parla dello scioglimento delle Cortes. — 
L'internazionale ha preso larghissime proporzioni:
gl'internazionali parlano chiaramente che entre
ranno fra poco nel campo dell'azione. 

AUSTRIA * 
Contro ogni aspettativa o speranza de' buonf 

Sudditi e Cattolici, il ministero Hohenwarth ha nau> 
fragato dirimpeUo]as;U urti violenti della rivoluzio
ne. Per l'Austria l'ora fatale può dirsi suonata, 
se una mano di ferro non riesce a salvarla. — T 
giornali czechi accusano Andrassy di essere il 
principale oppositore al componimento, minaccia
no adesso di combattere colle armi i magiari, spe
rando 1' ajuto dalla Russia. 

Il giorno 3 l'Imperatore indirizzò un auto
grafo ad Hohenwarth per accettare le di lui di
missioni e dei ministri Habietinek, Scheffe, Irreck 
esprimendo la riconoscenza imperiale per la loro
devozione. Un' altra lettera incarica il ministro del
le finanze attuale Holgesthan della presidenza del 
consiglio provvisoriamente, e fino alla formazione 
del nuovo gabinetto, e sottosegrctarj differenti pei 
ministri della gestione provvisoria degli affari. 

NOTIZIE DIVERSE 

Contrariamente a quanto asserirono certi gior

nali, e specialmente la giudaica Libertà, la missio

ne di Monsignor Franchi a Costantinopoli è piena

mente riuscita grazie sopratutto alla personale Tf<*r 
lontà del Sultano. L'autorità spiritnale assoluta c(el 
Papa è ammessa in tutto l'Impero ottomano; a 
Monsignor Hassunn sono conservati tutti i diritti 
e le prerogative proprie della patriarcale sua carica. 
Monsignor Franchi è partito per Roma il 1. qorr. 
dopo essere stato ricevuto dal Sultano colle più 
benevoli dimostrazioni. Egli è latore di un auto

grafo di S. A. I. e di ricchi doni diretti al San

to Padre. 

Qualche giornale di Firenze,per solito bene 
informato annuncia che il carissimo Sella presen

terà al Parlamento un progetto di legge per ridur

re la rendita italiana al 4 o al 3 per cento. Avan

ti pure ! 

Una circolare della Direzione della Sanca di 
Francia dichiara che il pubblico può accettare la 
moneta pontificia: la Banca la riprenderà come mo

neta francese. 

Un Reale decreto in data 8 Ottobre stabilisce 
la tassa di affrancazione dal servizio militare, di 
1. categoria per la leva del 1851 in lire 2,5(̂ '0' 

ma i wrtlWHtrgry . ■ i « 

•Lunedi <ì. Noxembrc Per S. Pie

tro 8. Michele in Borgo. 
Martedì 7. S. M. in Trasponlina. 
Mercoldi 8. S. Spirilo in Sassia. 
Giovedì 9. S. Gio. de'Fiorentini. 
Venerdì IO. SS. Celso e Giuliano. 
Sabato 11. S. Salvatore in Lauro. 
Domenica 12. S. Lucia del Gon

falone. 

ESPOSIZIONE 

BELLE IMMAGINI DI MARIA SSIA 
Luuedì 6 Novembre S. Maria in Aquiro in 

Piazza Capranica. 
Martedì 7 » S. Maria in ÀraCoeli. 
Mercoledì 8 S. Maria Auxilium Christianorum 

in S. Carlo ai Caiinari. 
Giovedì 9 » S. Maria del Carmine alla Tra

spontitia. 
"Venerdì 10 » S. Maria in Campo Marzo. 
Sabato 11 » S. Maria della Concezione in 

S, Andrea delle Fratte. 
Domenica 12 » S. Maria in Cosmedin alla Boc

ca della Verità. 

IHTITO SAGRO 
Domenica,,Lunedì, e Martedì S, 6 e 7 cor

rente giorni precedenti alla festività della Dedi

cazione della Basilica Lateranense avrà luogo un 
solenne triduo al Santissimo Salvatore, la di cui 
insigne immagine del Sonda Sanctorum verrà tra

sportata ed esposta nella detta patriarcale Basilica 
in questi tre giorni. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Versailles li 30 Ottobre 1871. 
Signor Redattore 

Il ritorno a Roma del sig. A'Uarcourt si ver flclierà ap
pena appianata la difficoltà relativa alla redazione dell,, bol
le d istituzione canonica dei vescovi. Pare che la COM ,ia 
«ia accomodala, la Santa Sode per cortesìa verso il si". 
T u r i * use.a la s l P , s a f o r m o ] a c ) l 0 S | ) | | o ; l p r e c , > d e n t , » 
v i n i . LAnibi>cialorc tara dunque quanto puma ritorno il 
eodeola voslia Uoniiuante. in 

FRANGIA 

Quattro milioni in moneta d'oro furono por
tati il 25 ottobre dalla Zecca alla Banca per es
sere messi subito in circolazione ; si continuerà a 
coniare per parecchi milioni di moneta, e così si 
spera scongiurare una crisi finanziaria, e ridurre a 
minime proporzioni il cambio dell'oro. — 1 Mini
stri hanno deciso di raccomandare all'apertura del
l'Assemblea Nazionale, una misura d'ammistìa ge
nerale di tutti i prigionieri comunisti dell'insurre
zione. In una seduta del Consiglio dei Ministri fu 
pure dal Ministro Perricr posta'in discussione l'e
ventualità di un pn ssimo scioglimento dell'Assem
blea di Versailles. Il sig. Thiers il quale voleva 
fare una Costituente della Camera attuale, non in
sisterebbe, a quanto sembra, nella sua determina
zione, e chiederebbe alla Nazione nuovi rappre
sentanti incaricati di elaborare la costituzione. = 
11 disarmo della guardia Nazionale procede col 
massimo ordine, ma lentamente, talché molti de
puriti hanno manifestato la loro sorpresa perchè il 
disarmo non sia ancor compiuto in tutti i dipar
timenti, e lo stesso Presidente della Repubblica è 
vivamente sollecitato a dare esecuzione alla legge 
il più presto. = Dice il giornale du Loiret che 
tutti i prefetti di Francia hanno ricevuto commu
nieazione d'un progetlo di nuova organizzazione 
amministrativa generale, che e nel tempo stesso un 
programma di costituzione con proposti di riforme 
sociali, morali e politiche. Si crede che questo 
lavoro sarà comunicato da molti prefetti ai Con
sigli generali — Nel Consiglio generale della Sen
na, residente al Lussemburgo sarà trattata l'interes
sante questione della costruzione di una ferrovia 
sotleranea a Parigi. L'apertura di un credito per lo 
studio di questo progetto, sarà probabilmente ac
cordata = Boycr, l'incendiario del ministero delle 
finanze che era riuscito a fuggire fu ripreso e con
dotto a Versailles, ove si presero tutte le misure 
per impedire una ni.ova fuga — I lavori per la ri
costruzione della casa di Thiers sono incominciati. 
— Si assicura, che il Con1 e di CJtainbord, il di
scendente di S. Luigi, ha fatto noto a' suoi ade
renti di cessare le loro visite perchè dal 2 No
vembre in poi egli imprenderà un pellegrinaggio 
per le diverse Corti di Europa. 1! Principe ben sa 
die la Francia vuol sortire dallo stato provvisorio 
cui è ridona per riprendere il suo posto nell'a
reopago delle Nazioni. _= La Città di Digionc fu 
sgombrata dalle Truppe Tedesche il 28 ottobre. — 
L'inviato speciale del Bey di Tunisi fu ricevuto 
dal sig. Rèmusat, al quale diede spiegazioni sulla 
questione Tulliana. = AbdelKader 'che era a
spettato a Parigi chiamatovi dal Governo, è ca
duto malato mentre dispouevasi ad imbarcarsi per 
Marsiglia. — Al Ministero della guerra si sta oc
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Cose Cittadine 
! Nella scorsa Domenica circa il mezzo giorno 

la Santità di Nostro Sign ire ammise alla udienza 
i Professori ed altri addetti all' Uiùwrità romana 
che anno rifiutato il giuramento loro richiesto. 

L'È filo Sig. Cardinale C ipalti reciti analogo no
bilissimo discorso, al quale il S. Padre degnò ri
spondere eloquenti ed amorevoli parole, e neU'ini-
partiro a tutti l'apostolica benedizione, come segno 
della sua affezione, regalò a ciascuno una bella me
daglia. 

Lcduc et atnrdie di 2. classo nell'Artiglieria 
del disciolto Ese/cito Pontificii) Francesco Verger 
e Vincenzo Stefanini sono stati ammessi nell'Eser
cito' italiano come ajutauli contabili, il primo nella 
Direzione territoriale d'Artiglieria di Venezia, e 
l'altro in quella di Genova. 

Cosi è stalo ammesso come controllore, di 3. 
classe nel personale tecnico d'Artiglieria, e desti
nato alla Fabbrica d'anni di Torre annunziata il 
già Maresc. armiere Paolo Diamanti. 

Anche le Monache Barberini1, che pochi gior
ni or sono ricoverarono quelle di S- Teresa, ven
gano discacciate dal loro Monastero e si è loro 
prefisso il breve termiuedt dodici giorni ad uscirne. 
A nulla valsero i magnanimi sforzi di S. E. ti 
Principe Barberini ad evitare lanìa infamia! 

Dodici Pizzardoni in piazza della Pescheria 
alcuni giorni fa, furono acccrchali da molli pesci
vendoli, a cui quelli avevano tolto le bilancio,e dana
ri per conlravenzione dello pove.'e pìzzanle. Quei 
popolani inferociti avrieno fatto salciccia, se noti 
fossero accorsi uniti Carabinieri armati.-A Piaz
za Navonapoi altri sei Piz ar i ju i furono sfidali o n i 
più insultanti improperi da una ventina d indivi
dui armati di selci e sarieno capitati assai male se 
un Pizzardone non avesse cavato faori il revolver. 

Gli insulti alle Sacre Immagini si moltiplica
no tutto giorno, come è avvenuto a quella in via 
del gambero, al Vicolo di Bologna, in via Mario 
de' Fiori, e all' altra in Campo di Fiori. Nella not
te poi di martedì voc'iacco infernali cantavano in 
parodia la S. Messa, ed i salmi della Vergine. 

Sabato sera il Sig* A. C , nella via di S. 
Domenico e Sisto fu aggrediio da tre individui 
ch'egli pose in fuga espiode.sdo contro loro un 
colpo di revolver. 

Dai giornali della greppia, sia ministeriale, sia 
settaria rilevasi che il 27 Novembre sarà aperto ;| 
il Baraccone di Montecitorio alla mandra dei Ciar- ', 
latititi del Parlamento. I periodici dell' opposizione i 
annunziano la detta apertura con segni di gioia la ^ 
più sfrenata, prova clic vorrà farsi in quei giorni I 
una baldoria d'inferno. Sembra che Vittorio Eni- j 
inaimele sarà in quella occasione in Roma, anzi 
avvi chi asserisce e sostiene che dopo non lascerà 
Roma sul momento, come è avvenuto le altre vol
te. La soppressione degli ordini Religiosi sarà Po fa 
clic il Ministero darà in quella circostanza alla 
rivoluzione. 1 Consonisii vorrebbero prendere forte 
e tirare adagio. 1 Repubblicani poi acciuftarc tutto 
senza riguardi, senza restrizioni, e senza pietà! Fra 
questi sono i Sonzogno i Cingolaui e compagni, fra 
(lucili i Dina, gli-Arbib e tutta la razza giudaica 
dei Governo Italiano. Però è certo che il Governo 
delle guarantigie una dopo l'altra scioglierà tutte 
le corporazioni religiose. 

A sag»io di quella civiltà e libertà che ci 
anno portato i lerci buzzurri sin dal 20 settem
bre ìo'70, noi potremmo citare moltissime prove, 
pur tuilladinietto ci limitiamo a riportarne una sola, 
che certamente ne vale per mille. Diffatto nell'al
ba dello scorso Venerdì alcuni scamiciati italiani 
soltanto che per ischcrno e per iusulto a questa 
povera Italia, andettero impunemente (già s'intende) 
affiggendo sulle porle delle abitazioni, nelle quali 
sono onesti cittadini, la seguente iscrizione che te
stualmente trascriviamo : 

coretc o popolo italiano che qui risiede un di
fensore della santa sede che tutti i giorni va al va
ticano affa la guardia al suo sovrano morte al cac-
cialcpre 

Ecco una prova di quanto valgono quelle gua
rentigie che il bifronte ed ipocrita Venosta ebbe 
trombazzato a quattro venti. Sotto il regno d'ita
lia, che si dice cattolico, è un ingiuria, è un de
litto l'esser devoto al Santo Padre, è un delitto 
prostrarsi ai Piedi di Pio Nono, ed implorarne la 
sua benedizione, è un delitto l'esser cattolico, giac
ché questo nomala quello equivalente di cacciale-
pre, è oggidì schernito ed oltraggiato. 

Noi denunciamo questi fatti dell'oggi a tutta 
l'Europa, affinchè ne apprenda una volta a quale 
stato d'incertezza e di angoscia è oggi ridolla que
sta città per opera di quei tirannelli che solo in
tenti ne sono a proteggere ' In più rolla cmiiilia, i 
più luridi Sanculottes che lecer quivi e,ilare da 
tutte le parli d'ìtalia. A quei Neroni ricordiamo 
pero che la bordaglia ben sovente è logica, e per
ciò, se oggi da quelli pagala insulta ai cattolici, 
maledice al Papa, domani non risparmierà nò Mo
narchi, nò Principi, uè Procuratori dei Uè. I cat
tolici se cadranno, cadranno da forti, ma per r i 
sorgere più gloriosi e potenti, mentre invece di 
quei prepotenti che oggi si servono dei spensierati 
per osteggiare il Papa, la Chiesa e Dio, vergogno
sa sarà la loro caduta, ognuno li proclamerà v i 
gliacela e gente da soma, e quest'obbrobrio l'a
vranno per sempre improntato sulla scellerata bi
fronte, perchè di quelli sarà sempre irreparata la 
loro mina. Questa è la fine che tutti ne attende 
coloro, i quali mai conobbero né coscienza uè ros
sore, nò galantomismo, né logica, né senso comune, 
nò Dio. 

Oramai si vù comprovando la verità di quel 
trito proverbio patientia ìaesa fit furor. Didatti nel po
meriggio di Giovedì un tale aveva contrattato con 
un conduttore di fiacre il trasporto per un dato 
luogo. Quando il volturino, che già aveva accon
sentilo pronamente alla proposta prese a gridare, 
che non voleva più condurlo altrimenti, perchè era 
un caccialcpre un Sanfedista: Alle rimostranze di 
questo, che certamente esser doveva un'onesto cit
tadino, perchè cosi lo qualificava gl'insulti lancia
togli contro, il vetturino prese a percuoterlo cosi 
aspramente colla frusta, che quello per difender se 
stesso, e spinto da subitanea ira, raccolti alcuni 
selci, li lanciava coàtro quel mascalzone, che tra
ballando all'improvviso cadde e fu freddo cadave 
re. Deplorevole è certamente questo avvenimento. 
Ma su chi la colpa'? sopra il Governo, che o stu
pido, o birbante non protegge che la canaglia, e 
della libertà non fece che una merce totalmente 
esclusiva che per i mascalzoni. Si difenduto gli 
onesti, ed in tal guisa non si in ranno più a r i 
cordare certi Iagrimevoli fatti. 

DAVID VALOIMIGLI = redattore responsabile 

ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTÀ' 

LA 8KG A 
GIORNALE CRÌTICO FACETO 

C O N C A lì 1 C A T U lì E 
t ' r..... . , 

Ouesto nuovo giornale col G del 
corrente mese com inderà le sue pub 
blicazioni , le quali per ora saranno 
settimanali-

Si raccomanda ai buoni Cattolici 
d'incoraggiarlo con numerose asso
ciazioni. 

him «'ASSOCIAZIONE 
Roma e Provincia Trim. L. 1. 50. - - Sem. 

L. 3. — Anno L. 6. — Francia, Austria e Sviz
zera Trim. L. 2. 30. - Sem. L. 4. 40. — An
no L. 8. 80. — Germania , Inghilterra , Belgio 
Trim. L. 2. 70. - S e m L 3. 40 - Anno L.. l ì . 

Le associazioni si ricevono esclusivamente nel
l'ufficio di Direzione, Amministrazionee distribu
zione in via dell'Orso Num. 08. ove si diriggouo 
plichi corrispondenze, valori ed annunci. 

IL CAGCIALME 
Col 16 del corrente mese di Novembre verrà 

pubblicato tre volte alla settimana. 

L' I N T E R E S S A N T E 
GIORNALI; ROMANO, SOCIALE, INDUSTRIALE E COMMERCIALE. 

Il 29 Oilobre si è pubblicalo,il Primo Numero di questo Nuovo 
Periodico. 

Gli abbonamenti si ricevono alla Direzione in Via Alessandrina N. 21 
3° P°, e alla Tipografia Romana in Piazza Poli. 

MENTE E CUORE 
O S S I A 

L A D O N Z E L L A 
Trattenimento settimanale per il Sesso Contilo. 

E imminente la pubblicazione di questo Giornale. 
Le associazioni si ricevono all'Agenzia in Via dell'Orso 98. 

n\ VKNUERIÌ; 
L' antico Negozio di Droghe e merci alla Piazza di S. Maria de' Monti 

N. 5 , composto di quattro grandi vani , ed assai accreditata nel Rione 
Monli. , 

NB. L'Ufficio di Nolaro del sig. Ciccolini in via degli Offici del Vicario 
ne riceverà l'offerte nel Novembre e Decembre. 

Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 206 press* la Piazza SS. Apostoli 


